
RiccardoZorzi ènato nel 1988 aVittorioVeneto.Ha suonatocon Abrams,Bonisolo, Pilotto...

LARASSEGNA. Al viastasera aPastrengocon ilset del RadianQuartet guidatoda LucaDonini

Cinqueconcerti inFabemolle

TEATRORISTORI. Questasera alle20.30

SeifilmdiChaplin
li«commenta»
untriodijazzisti
Per gli Amici della Musica un «live»
tra cinema, improvvisazione e rock

Luigi Sabelli

Vince il batterista trevigiano
Riccardo Zorzi la decima edi-
zione del premio Luciano
Zorzella. Sarà lui ad incassa-
re la borsa di studio di mille
euro messa in palio dal con-
corso, con cui ogni anno a
marzo la Doc Servizi (in colla-
borazione con il Csm e il Cir-
colo del Jazz) premia un esor-
diente del jazz italiano sotto i
trent’anni con l’intento di ri-
cordare la figura del batteri-
sta veronese Zorzella (4 mar-
zo 1943 – 8 ottobre 2006).

L’appuntamento è fissato
per stasera alle 21 al teatro
Camploy, dove si svolgerà
una grande serata comme-
morativa con musica jazz dal
vivo presentata da Lella Car-
cereri.

Si esibiranno le orchestre e
le formazioni a cui Zorzella
dedicò buona parte della vi-
ta, non solo come batterista
ma anche come direttore arti-
stico, scopritore di talenti e
agente: la Big Band Ritmo
Sinfonica Città di Verona, la
Storyville Jazz band e la Uni-
versity.

Il premiato, Zorzi, è nato il
22 aprile 1988 a Vittorio Ve-
neto. Ha iniziato a studiare
percussioni nel 2002, all’età
di quattordici anni e ha preso
lezioni da Walter Calloni,

Guido Facchin e Saverio Ta-
sca al Conservatorio di Vero-
na e Vicenza.

Nel 2013 ha superato le au-
dizioni del nuovo dipartimen-
to di musica jazz del conserva-
torio vicentino, dove tuttora
studia sotto la guida di Mau-
ro Beggio, Paolo Birro, Mi-
chele Calgaro, Francesco
D’Auria, Salvatore Maiore e

Pietro Tonolo. Ha collabora-
to e suonato dal vivo con Ces-
selli, Marc Abrams, Alfonso,
Bertazzo, Bonisolo, Pilotto e
tanti altri. Stasera Zorzi si esi-
birà con tutte le formazioni
sul palco ed è previsto anche
un set con tre batterie, una
battaglia percussiva. Oltre al-
la borsa di studio, il premio
prevede l’affiliazione alla

Doc Servizi, la partecipazio-
ne alla prima edizione
dell'Acqua e Vino Chiancia-
no Terme Music Jazz Festi-
val e a una serata dal vivo al
Circolo del Jazz di Verona.

Quest’anno due targhe vn-
no al contrabbassista padova-
no Riccardo Di Vinci e alla
clarinettista e compositrice
sarda Zoe Pia.•

Si spazia dal jazz al r’n’b, pas-
sando per la musica improv-
visata nel programma della
nuova rassegna Jazz in Fabe-
molle che si tiene al Fabemol-
le, il locale a Borgo di Madon-
na di Pol, a Pastrengo.

Il ciclo di appuntamenti par-
te stasera alle 21 con il Ra-
dian Quartet del sassofonista
Luca Donini che vede, assie-
me al musicista di Legnago,
Mario Marcassa al basso elet-
trico e contrabbasso, Andrea
Oboe alla batteria e Andrea
Tarozzi al pianoforte.

Si tratta di una formazione
nata originariamente dalla
collaborazione tra Donini e il
percussionista haitiano Ro-
ger Constat e che l’anno scor-
so ha registrato il disco d’esor-
dio «Maat» in cui umori etni-
ci, jazz orchestrale e ritmiche
latineggianti davano un parti-
colare brio ad ogni pezzo.

La formazione rispetto a
quella del disco è stata legger-
mente rimaneggiata, anche
se tutte le composizioni rigo-
rosamente firmate dal sasso-
fonista leader saranno co-
munque tutte in scaletta.

Gli appuntamenti di Jazz in
Fabemolle proseguiranno
per tutti i lunedì di marzo
con l’ottimo trio del chitarri-
sta Marcello Abate (il 13),
nuovo talento della scena na-
zionale che si sta facendo co-

noscere grazie a una persona-
lità musicale fuori dal comu-
ne. Poi, spazio al jazz del pia-
nista Paolo Tognola e della
cantante Silvia Bertaiola (20
marzo) e alla musica nera tra
hop hop e funk del PCKT (il

27). La rassegna sarà conlcu-
sa con il concerto del moder-
no trio del tastierista e piani-
sta Giovanni Turri (3 aprile).
Ulteriori informazioni e pre-
notazioni: 0457732962.• L.S.
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Stasera alle 20.30, per gli
Amici della Musica, si terrà
al teatro Ristori l’appunta-
mento con il jazz, da alcuni
anni inserito nel cartellone
del sodalizio veronese per
sensibilizzare gli appassiona-
ti di musica classica anche ad
altri generi musicali.

L’incontro di quest’anno è
affidato a un trio formato da
Mauro Manzoni al sax, clari-
netto, flauto e percussioni,
Mauro Campobasso alla chi-
tarra e live electronics e Wal-
ter Paoli alla batteria e live
electronics e la serata si intito-
la «Chaplin in jazz».

Si tratta di un progetto nel
quale verranno proiettati
due film del primo Chaplin,
«Il vagabondo» del 1916 e
«La strada della paura» del
1917: il linguaggio comico e
visivo dell’autore si fonde con
le atmosfere musicali che por-
tano anche a improvvisazio-

ni rock e jazz. Tra i due corti,
un breve montaggio dal tito-
lo «Frammenti, immagini e
pensieri dal cinema di Cha-
plin» che racconta la creativi-
tà del grande maestro ameri-
cano.

Nato a Bologna nel ’62 Man-
zoni inizia a suonare nel
1980, partecipando ai semi-
nari di Siena Jazz. Con grup-
pi vari si perfeziona con John
Surman. Numerose le sue
produzioni discografiche.

Tarantino, cinquantenne,
Campobasso si laurea al
DAMS di Bologna con una te-
si sulla musica nel cinema di
Kubrick. Moltissime le sue in-
cisioni e le sue partecipazioni
live a concerti e festival.

Walter Paoli suona e colla-
bora con jazzisti della statura
di Bollani, Pieranunzi, Fre-
su, Rea e Di Battista. Ha al
suo attivo una cinquantina di
incisioni discografiche.• C.Z.
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«Qualche giorno fa è stato
chiuso il nono Corpo di Bal-
lo italiano. Quello della Fon-
dazione Arena di Verona.
Erano tredici i Corpi di Bal-
lo delle tredici Fondazioni
Lirico Sinfoniche. Ora sono
rimasti in quattro. In Ger-
mania sono cinquanta. In
Francia, tra Corpi di Ballo
di teatri d'Opera e Compa-
gnie di residenza municipa-
li, sono novantacinque. So-
no un milione e 400mila i
giovani in Italia che studia-
no danza, mentre non rag-
giungono il milione gli
iscritti alle scuole calcio».
Questo un inciso della peti-
zione al Presidente della Re-
pubblica di cui si è fatta por-
tavoce Carla Fracci.

Eppure se fossimo mille-
piedi, non avremmo prodot-
to la stessa musica, patrimo-
nio dell’umanità. La nascita
della musica strumentale e
dell’armonia tonale nel Cin-
quecento, ossia del linguag-

gio musicale che ancora uti-
lizza la musica pop, è dovu-
to all’incontro con il passo
danzato.

Fra le prime cause del ritar-
do negli studi sul ruolo
dell’Italia riguardo allo svi-
luppo del ballo teatrale set-
tecentesco vi è stata la man-
canza di cataloghi italiani
dedicati ai balli, come di-
chiara Elena Previdi («Fon-
ti musicali del ballo inter-
mezzo’ settecentesco, in Bal-
lo teatrale, opera romanti-
ca, recupero dell’antico»).
Un grande peccato: gli stu-
diosi stranieri costruiscono
la loro carriera e quella del-
le istituzioni che li sostengo-
no, sui nostri passati fasti,
come Kathleen Kuzmick
Hansell, vedi «Opera and
Ballet at the Regio Ducal
Teatro of Milan,
1771-1776». Ancora una vol-
ta siamo i contadini che si
piccano di coltivare patate
in un campo di diamanti.

TEATROCAMPLOY. Alle 21 commemorazioneericonoscimento altalentodi un «under 30»

IlpremioZorzellaharitmo
Zorzimigliorgiovanejazz
Il batterista trevigiano vince il concorso dedicato al musicista veronese
Oggisuona contreformazioni:Ritmo Sinfonica,Storyville e University

Doninie Marcassa:stasera suonano nel RadianQuartet(conMarcassa albassoelettrico) FOTO MARCHIORI

Chaplinviolinista nel film«Il vagabondo»(1916)FOTO WIKIPEDIA

L’Arenalicenziailballetto,
masipiangeperPalmira

Note e dintorni  di Elena Biggi Parodi

LAFELTRINELLI
OGGILELUCIDELLACENTRALEELETTRICA
INCONTROEMINI-LIVECONIBRANIDELDISCO«TERRA»
Alle 18.30a La Feltrinelli in via Quattro Spade, incontro e mini-con-
certoconLeLucidellaCentraleElettrica,progettodelcantautore
VascoBrondi.Èuscitoilnuovoalbum,«Terra»(infoto,lacopertina):
canzoniinediteediariosullalavorazionedeldisco.

DUBLINERS
PERLARASSEGNA«GLIAMICIDELBLUES»
STASERAAVILLAFRANCAC’ÈJURY,VOCEDIXFACTOR
Oggi alle 21.30 l’Irish Pub Dubliners di Villafranca ospita Jury, poli-
strumentistaecantantebrescianodallavocesoul-r’n’b,giàtraipro-
tagonisti, anni fa, di X Factor. Con lui, stasera, i musicisti Giancarlo
Zucchi,LarryMancinieLeleZamperini.S.C.

Domani alle 21,30 al
Lem Kafè di San
Martino Buon
Albergo il bassista
Larry Mancini
presenterà
un’anteprima del suo
nuovo album, «Larry
Bass Project» in
uscita a gennaio del
2018 con brani
originali. Mancini è
conosciuto sia in
Italia che all’estero
grazie alle sue
svariate
collaborazioni con i
grandi big della
musica. Ad
accompagnarlo: Max
Negri al sax, Cristian
Montagnani alla
chitarra, Davide
Mirandola al piano,
Max Pizzano alla
batteria e Marco
Teti al basso ritmico.
A seguire, la jam
session di «Palco
libero». S.C.

LemKafè
Domani
c’èMancini
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